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Informativa N. 31 Roma, 27 febbraio 2012

La FLP incontra il Nuovo Capo Dipartimento
del DAP dr. Giovanni Tamburino

Si è svolta in data 24 febbraio c.a. la prevista riunione con il
Capo Dipartimento del Dap dr. Giovanni Tamburino al quale abbiamo
sottolineato l’importanza relativa alla revisione delle piante organiche a
partire dagli istituti centrali, Prap e istituti periferici, eliminando nel contempo le
funzioni non istituzionali, ricoperte per esempio dalla Polizia Penitenziaria che svolge
anche compiti di autista dei magistrati, attività contabile ed amministrativa ecc….

La FLP inoltre ha chiesto l’implementazione dei sistemi tecnici
ed elettronici deputati al controllo come per esempio video-
sorveglianza e l’utilizzo del braccialetto elettronico ai fini di effettuare un
vero controllo a distanza…..ciò avrebbe degli effetti positivi anche sulla riduzione del
carico di lavoro del personale su cui attualmente gravano anche incarichi di controllo
come gli assistenti sociali degli UEPE già gravati da numerosi incarichi istituzionali.
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La FLP si è dichiarata preoccupata in merito ai tagli previsti del personale
del comparto ministero ( educatori, assistenti sociali ecc…) a fronte della legge
svuota carceri che prevede un’implementazione delle loro attività; al taglio del
personale adibito all’attività trattamentale preoccupa anche perché
svolge attività utile ai fini della prevenzione dei suicidi. Questo
argomento è di scottante attualità tanto che il ministro Severino ha istituito una
commissione per lo studio del fenomeno dei suicidi. Tagliare il personale vorrebbe
dire ridurre ancor maggiormente quelle attività di prevenzione già difficoltose in
carcere a causa dei numeri dei detenuti. Già oggi per mandato istituzionale si
concentrano le attività di osservazione sui detenuti definitivi e non su quelli in attesa
di giudizio, maggiormente esposti al rischio di suicidio.

Si ricorda che all’incontro con il Ministro si era parlato dell’utilità di
sportelli psicologici per gli agenti di Polizia Penitenziaria, visto l’alto numero di
suicidi a carico degli stessi in questi ultimi anni, abbiamo ricordato che nel 2003 è
stato indetto dall’Amministrazione Penitenziaria un concorso per 39 Psicologi
(pubblicato nel Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 17 del 2006 ) mai
assunti mentre ancora oggi si pagano consulenti esterni (ex articolo 80) per svolgere
consulenze psicologiche.

La FLP relativamente alla questione della liberalizzazione ha
dichiarato che: non si può permettere la costruzione di nuovi istituti in
Italia affidandoli a privati per il rischio di infiltrazioni mafiose; ha ricordato
inoltre che il precedente governo aveva varato il piano carceri che prevedeva la
costruzione di nuovi istituti penitenziari, 11 nuovi istituti e la ristrutturazione di 54
padiglioni, con lo stanziamento di 500 milioni di euro provenienti dall’aumento del
contributo unificato. Su questo argomento la FLP ha sempre sostenuto che le
somme relative ai proventi provenienti dall’aumento del contributo unificato
devono essere utilizzati per rimpinguare il FUA.

Infine la FLP ha sostenuto che occorre predisporre un disegno di
legge che preveda il rimpatrio degli stranieri per fare scontare la pena
nei loro paesi ricordando che la norma oggi prevede l’assenso degli
interessati.

Il Coordinatore Nazionale FLP Giustizia
(Piero Piazza - Raimondo castellana)


